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Popolazione straniera residente al 1° gennaio 2025 (ISTAT)

Maschi

2.720.206

Femmine

2.702.220

Il progetto “INLAV Lombardia - Integrazione Lavoro Lombardia” è finanziato a valere sul Programma Operativo 
Complementare di azione e coesione <Inclusione 2014-2020>. CUP E81D23000100001

Partner

TOTALE: 5.422.426



LOMBARDIA (ISTAT)

Maschi     613.961  

Femmine 616.401

Totale        1.230.362

Il 22,69% risiede in Lombardia

(Lazio 634.045 e Veneto 498.127)

Il progetto “INLAV Lombardia - Integrazione Lavoro Lombardia” è finanziato a valere sul Programma Operativo 
Complementare di azione e coesione <Inclusione 2014-2020>. CUP E81D23000100001

Partner



LOMBARDIA

Il progetto “INLAV Lombardia - Integrazione Lavoro Lombardia” è finanziato a valere sul Programma Operativo 
Complementare di azione e coesione <Inclusione 2014-2020>. CUP E81D23000100001

Partner

Bergamo 126.348

Brescia 155.206

Como 50.601

Cremona 44.783

Lecco 28.031

Lodi 30.022

Mantova 56.890

Milano 495.662

Monza 83.216

Pavia 68.942

Sondrio 11.435

Varese 79.226



Fasce d'età - Lombardia
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FASCE D'ETA' UNITA'

0 - 18 271.272

18 - 30 215.547

30 - 50 514.008

50 - 75 270.778

75 - 100 17.542

15 - 21 706.483



Totale primi 10 Paesi: 3.325.322 (63,3%)

NAZIONALITA' UNITA'

Romania 1.073.196

Albania 416.229

Marocco 412.346

Cina 308.984

Ucraina 273.484

Bangladesh 192.678

India 170.880

Egitto 161.551

Pakistan 159.332

Filippine 156.642



603-bis - Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun 

lavoratore reclutato, chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei 

lavoratori;

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni 

di sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno.

2. Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro 

per ciascun lavoratore reclutato.

3. Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti condizioni:

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle 

organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato;

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle 

ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti.

4. Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla metà:

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre;

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa;

3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da 

svolgere e delle condizioni di lavoro.



Articolo 18 ter Testo unico sull'immigrazione

(D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286)

Permesso di soggiorno per gli stranieri vittime di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro

1. Quando nel corso di operazioni di polizia, di indagini o di un procedimento per il delitto previsto dall'articolo 603 bis del codice penale commesso in danno di un lavoratore straniero nel territorio nazionale siano accertate situazioni 

di violenza o abuso o comunque di sfruttamento del lavoro nei confronti di un lavoratore straniero nel territorio nazionale e questi contribuisca utilmente all'emersione dei fatti e all'individuazione dei responsabili, il questore, su 

proposta dell'autorità giudiziaria procedente, rilascia con immediatezza un permesso di soggiorno per consentire alla vittima e ai membri del suo nucleo familiare di sottrarsi alla violenza, all'abuso o allo sfruttamento.

2. Quando le situazioni di violenza o abuso o comunque di sfruttamento del lavoro nei confronti dello straniero sono segnalate all'autorità giudiziaria o al questore dall'Ispettorato nazionale del lavoro, quest'ultimo contestualmente 

esprime un parere anche in merito all'eventuale rilascio di un permesso di soggiorno.

3. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi del presente articolo reca la dicitura «casi speciali», ha la durata di sei mesi e può essere rinnovato per un anno o per il maggior periodo occorrente per motivi di giustizia. Il permesso 

consente l'accesso ai servizi assistenziali e allo studio, nonché l'iscrizione nell'elenco anagrafico previsto dall'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, o lo svolgimento di 

lavoro subordinato e autonomo, fatti salvi i requisiti minimi di età. Del rilascio del permesso di soggiorno di cui al comma 1 è data comunicazione, anche in via telematica, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Alla scadenza, il permesso di cui al presente articolo può essere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato o autonomo, secondo le modalità stabilite per tale permesso di soggiorno e al di fuori delle quote 

di cui all'articolo 3, comma 4, ovvero in permesso di soggiorno per motivi di studio qualora il titolare sia iscritto a un regolare corso di studi. Il permesso di cui al presente articolo è revocato in caso di condotta incompatibile con le 

finalità dello stesso, segnalata dal procuratore della Repubblica o, per quanto di competenza, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, o comunque accertata dal questore, o quando vengono meno le condizioni che ne hanno 

giustificato il rilascio.

5. Nei confronti dello straniero condannato, anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per il delitto di cui 

all'articolo 603-bis del codice penale, possono essere disposte la revoca del permesso di soggiorno di cui al presente articolo e l'espulsione ai sensi dell'articolo 13 del presente testo unico.

6. In attesa del rilascio del permesso di soggiorno, il lavoratore straniero, cui è stata rilasciata dal competente ufficio la ricevuta attestante l'avvenuta presentazione della richiesta, può legittimamente soggiornare nel territorio dello 

Stato e svolgere temporaneamente l'attività lavorativa fino a eventuale comunicazione da parte dell'autorità di pubblica sicurezza, che attesta l'esistenza dei motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno.
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https://www.brocardi.it/testo-unico-immigrazione/titolo-i/art3.html


Chi può accedervi

• La vittima di sfruttamento nonché i familiari

• Il permesso viene rilasciato su richiesta dell'autorità giudiziaria o su parere del procuratore della 

Repubblica e dell'Ispettorato del Lavoro

• Se è concreta la possibilità di ritorsioni, non è necessaria la denuncia da parte della vittima 

Durata e rinnovo

• La durata è di 6 mesi, rinnovabile per un anno

• I familiari possono ottenere un permesso di soggiorno per motivi di famiglia

• Permette di rimanere in Italia 

• Sottrae alla condizione di vulnerabilità, sfruttamento e consente di lavorare

• La richiesta viene gestita dall'autorità giudiziaria, in collaborazione con il Questore

• L'Ispettorato del Lavoro e il Procuratore della Repubblica sono elementi fondamentali nella richiesta 

e rilascio
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OCCUPATI STRANIERI IN ITALIA

- 2 milioni e 514 mila (UE 746.849 ed extra UE 1.766.720)

- 10,5% del totale
Fonte ISTAT
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TASSO DI OCCUPAZIONE STRANIERI (fonte CNEL)

- OCCUPAZIONE MASCHILE   75,6% (VS 69,9% ITALIANI)
- OCCUPAZIONE FEMMINILE 48,7%  (VS 53% ITALIANE)

OCCUPAZIONE STRANIERI ITALIA
                                  NORD     61,7%
                                  CENTRO 24,7%
                                  SUD        13,6%

OCCUPAZIONE STRANIERI ITALIA

NORD CENTRO SUD



SETTORI LAVORO IRREGOLARE/SOTTODICHIRAZIONE  (ISTAT)

• Altri servizi alle persone (32,4%)

• Commercio, trasporti, alloggio e ristorazione (18,8%) 

• Costruzioni (16,5%)

• Agricoltura (14,9%)

• Servizi professionali (13,7%)

• Produzione beni alimentari e di consumo (9,9%)

• Assistenza sociale (6,6%)

• Altri servizi alle imprese (5,5%)

• Produzione di beni d’investimento (4,3%) 

• Produzione di beni intermedi (1,6%)
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CAPORALATO E SUB CAPORALI

• Numerosi sono i casi di caporali stranieri che sfruttano lavorativamente propri connazionali 

tramite l'inganno

• In provincia di Mantova 8 su 15 procedimenti (agricoltura) sono su sfruttatori stranieri 

(Bangladesh in prevalenza)

• Inchiesta della Procura di Pordenone verso due cittadini pakistani per i reati di sfruttamento 

del lavoro, estorsione e per la violazione della normativa del Testo Unico Sicurezza (D.Lgs 

81/2008) 

V RAPPORTO DEL LABORATORIO L’ALTRO DIRITTO/OSSERVATORIO PLACIDO RIZZOTTO SULLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO E SULLA PROTEZIONE DELLE SUE VITTIME
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PERCENTUALE LAVORO IRREGOLARE

L'incidenza del lavoro irregolare risulta maggiore nei seguenti settori:

• Agricoltura (14,9%)

• Altri servizi alle persone (19,7%)

• Commercio all'ingrosso (6,4%)

• Costruzioni (6,2%)
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ECONOMIA SOMMERSA

• 197,6 miliardi di euro

• + 8,2% (+14,9 miliardi) rispetto all'anno precedente

• Incidenza sul PIL del 9,2%

• La componente della sotto-dichiarazione ha valore di 108,2 miliardi di euro (+6,7 mld) 

mentre quella del lavoro irregolare è pari a 77,2 miliardi (+6,8 mld)
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LAVORO IRREGOLARE (in milioni di euro)
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2020 2021 2022 2023

da sotto-dichiarazione 79.287 90.467 101.510 108.171

da lavoro irregolare 60.047 65.509 69.359 77.174

attività illegali 17.556 18.531 19.774 19.972

Fonte ISTAT



.

.
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LAVORO IRREGOLARE 
(fonte ISTAT)

• 3 milioni e 132 mila unità (+145.000 rispetto l'anno precedente)

• +4,9% componente dipendente (+105,8 mila unità) e +4,8% (+39,5 mila unità) componente 

indipendente
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POSIZIONE LAVORATIVE IRREGOLARI

"Sono definite irregolari le posizioni lavorative per le quali non 

viene rispettata la normativa vigente in materia fiscale e 

contributiva e quelle relative alle attività illegali, quindi non 

osservabili direttamente presso le imprese, le istituzioni e le fonti 

amministrative." 

(ISTAT)
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RIPARTIZIONE LAVORO STRANIERI UOMINI

.
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Settori Stranieri M

Agricoltura 9,0%

Industria 26,4%

Costruzioni 17,8%

Commercio, alberghi, ristoranti 20,7%

Altre attività dei servizi 26,1%



RIPARTIZIONE LAVORO STRANIERI DONNE
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SETTORI ECONOMICI DONNE STRANIERE

Agricoltura 2,8%

Industria 10,6%

Costruzioni 0,6%

Commercio, alberghi, ristoranti 20,3%

Altre attività dei servizi 65,6%



LAVORATORI STRANIERI NORD
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Settori Uomini Stranieri Nord

Agricoltura, silvicoltura 3,9%

Industria 32,8%

Costruzioni 18,1%

Ristorazioni, alberghi e commerci 17,5%

Altre attività 27,8%



LAVORATRICI STRANIERE NORD

Settori Donne Straniere Nord

Agricoltura, silvicoltura 1,3%

Industria 12,2%

Costruzioni 0,8%

Ristorazioni, alberghi e commerci 19,9%

Altre attività 65,8%
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LAVORATRICI E LAVORATORI NORD – SETTORI 

SETTORI LAVORATRICI e LAVORATORI

Agricoltura, silvicoltura 2,8%

Industria 24%

Costruzioni 10,7%

Ristorazioni, alberghi e commerci 18,5%

Altre attività 44,0%
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LAVORATORI STRANIERI CENTRO
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Settori di impiego M stranieri F straniere

Agricoltura, silvicoltura 11,2% 2,3%

Industria 19,7% 10,0%

Costruzioni 18,7% 0,4%

Ristorazioni, alberghi e commerci 24,0% 20,6%

Altre attività 26,4% 66,8%



LAVORATORI STRANIERI SUD

SETTORI Uomini Donne

Agricoltura, silvicoltura 26,8% 11,6%

Industria 10,8% 3,7%

Costruzioni 15,1% 0,5%

Ristorazioni, alberghi e commerci 28,7% 21,8%

Altre attività 18,6% 62,3%
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I lavoratori stranieri al Nord
• Nel settore dell'agricoltura, il Nord (2,8%) è quello con il minor impiego 

    (rispetto a Centro 7,4% e Sud 21,1%)

• Nel settore industriale, il Nord (24,0%) è quello con il maggior impiego 

    (rispetto a Centro 15,6% e Sud 8,1%)

• Nel settore costruzioni, il Nord 10,7% si attesta nel mezzo 

   (Centro 10,9% e Sud 9,6%)

• Nel settore commercio, il Nord (18,5) è ultimo 

   (Centro 22,5% e Sud 26,1%)

• Nel "altri servizi", il Nord è al 44%

    (Centro 43,6% e Sud 34,9%)
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SFRUTTAMENTO LAVORATIVO
Spartiacque è la legge n.199/2016 che ha modificato il reato di sfruttamento lavorativo 
(caporalato): non viene più richiesta esclusivamente la violenza o la minaccia, ma inserisce lo 
stato di bisogno del lavoratore.

Viene adesso punito il reclutamento di manodopera in situazioni di sfruttamento e si puniscono i 
datori e caporali che usano i lavoratori in condizioni riportanti gli "indici di sfruttamento", ossia:

- Retribuzione palesemente difforme dai CCNL

- Condizioni lavorative e/o alloggio degradanti

- Violazione sicurezza sul lavoro

- Violazione orario di lavoro
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SFRUTTAMENTO LAVORATIVO DAL 2016 – DENUNCE/INCHIESTE
                   (fonte V RAPPORTO DEL LABORATORIO L’ALTRO DIRITTO/OSSERVATORIO PLACIDO RIZZOTTO SULLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO E SULLA PROTEZIONE DELLE SUE VITTIME)

• 834 vicende di sfruttamento lavorativo

• Il settore denunciante vede un notevole incremento rispetto al decennio scorso

• Il settore territoriale più investito è quello meridionale
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Evoluzione individuazione casi di sfruttamento

ANNO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO INDIVIDUAT0

2015 (PRE RIFORMA) 24

2016 12

2017 41

2018 81

2019 147

2020 151

2021 129

2022 125

2023 124
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FOCUS SETTENTRIONALE

ANNO SFRUTTAMENTO

2015 8

2016 1

2017 6

2018 20

2019 41

2020 51

2021 36

2022 32

2023 34
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RILEVAZIONI SFRUTTAMENTO – INCHIESTE/DENUNCE 
(fonte V RAPPORTO DEL LABORATORIO L’ALTRO DIRITTO/OSSERVATORIO PLACIDO RIZZOTTO SULLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO E SULLA PROTEZIONE DELLE SUE VITTIME))

.
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SFRUTTAMENTO RILEVAZIONI

NORD 229

CENTRO 227

SUD 378



SETTORI SFRUTTAMENTO –   INCHIESTE/DENUNCE
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ZONA GEOGRAFICA SETTORE + INCHIESTE PERCENTUALE

NORD SERVIZI 74 38%

CENTRO SECONDIARIO 65 41%

SUD PRIMARIO 252 58,3%



INCHIESTE - DENUNCE
• Le denunce partite dai lavoratori sono 82 dal 2011

• Dal 2019 si sono incrementate (68)

• Potrebbe simboleggiare una maggiore fiducia degli sfruttati nei confronti del sistema 

giudiziario

• E' importante fornire gli strumenti necessari di conoscenza per uscire dallo sfruttamento

• Le denunce sono più frequenti quando alle autorità si affiancano unità delle legalità, ossia 

progetti mirati al contrasto del caporalato

• Possibilità di accesso al sistema SAI e permesso di soggiorno ex art.18

2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 3 4



NAZIONALITA' PIU' COLPITE DALLO SFRUTTAMENTO 
(OIM – INL periodo maggio 2020 – aprile 2024)

NAZIONALITA' UNITA'

Marocco 223

Pakistan 150

Gambia 119

Senegal 89

Bangladesh 71
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- 69% AFRICA
- 30% ASIA
- 1% SUD AMERICA EXTRA UE (UCRAINA)



ISPEZIONI ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO

ANNO Segnalazione numero lavoratori in nero Segnalazione numero lavoratori 
sfruttamento/caporalato

2020 17.788 1.490

2021 15.150 1.352

2022 14.960 1.051

TOTALE 47.844 3.893
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PERMESSO DI SOGGIORNO COME ARMA DI 
RICATTO

• Dopo l'abrogazione della protezione umanitaria potrebbe sussistere il rischio del 
permesso di soggiorno come forma di ricatto

• Dopo i decreti sicurezza, era necessario convertire il permesso in "permesso di lavoro" 
per non incorrere in espulsione o clandestinità

• La creazione dei "casi speciali" potrebbe risultare debole
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CONSEGUENZE

• Il permesso di soggiorno per motivo di lavoro è indispensabile per l'ottenimento della 

permanenza in Italia

• Rischio che i migranti diventino ricattabili (soprattutto dalle mafie)

• Rischio del proliferare del lavoro nero (3,3 milioni di lavoratori sono nel "sommerso")

• Lavoro unica via per la permanenza

• L'importanza della mediazione con le aziende

• L'importanza dei progetti anti caporalato
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STATUS VITTIME - PRIME 4
(OIM)

TIPOLOGIA PERMESSO UNITA' PERCENTUALE

NO PDS 257 26%

RICHIESTA ASILO 224 22%

LAVORO SUBORDINATO 126 13%

PROTEZIONE INTERNAZIONALE 69 7%
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102 GIORNATE

• L’indennità di disoccupazione agricola è una prestazione economica per i lavoratori del 

settore agricolo (riconosciuta dall'INPS)

• La disoccupazione spetta al lavoratore agricolo che nel 2024 (o nel biennio 23/24) ha 

lavorato per un minimo di 102 giornate ed ha almeno due anni di anzianità

• 40% della retribuzione

• Può essere richiesta da operai agricoli a tempo determinato ( OTD) e piccoli coloni
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MSNA (20.089 al 31.12.22 di cui il 68,8% sono di 16 e 17 anni)
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NAZIONALITA' UNITA' PERCENTUALE

UCRAINA  5.042 25,1

EGITTO 4.899 24,4

TUNISIA 1.800 9,0

ALBANIA 1.347 6,7

PAKISTAN 1.082 5,4

AFGHANISTAN 866 4,3

COSTA D'AVORIO 706 3,5

GAMBIA 667 3,3

GUINEA 610 3,0

BANGLADESH 571 2,8



MSNA PER REGIONE DI ACCOGLIENZA

REGIONE UNITA' PERCENTUALE

SICILIA 3.923 19,5

LOMBARDIA 2.880 14,3

CALABRIA 2.068 10,3

2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 4 2



2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 4 3



SPARIZIONI MSNA

• Spariscono quasi dieci MSNA al giorno (9,775)

• Ogni 2 ore e 45 minuti nel nostro Paese un MSNA sparisce nel nulla

• L'esercito dei minori fantasma

• https://www.meltingpot.org/2022/05/1-173-minori-stranieri-non-accompagnati-

scomparsi-in-4-mesi/
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MSNA
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• Hanno un vissuto da anziano, un modo di pensare e di agire che spesso è da uomo, la 

fragilità di un bambino

• Attraversano l'inferno delle carceri libiche, del Sudan, dell'Egitto



MSNA E DISPERSIONE

Sistema scolastico in difficoltà e dispersione scolastica in aumento (tasso di abbandono 

nella scuola secondaria di primo grado: Costa d'Avorio 8,9%, Bosnia 7,2%, Egitto 7,1%)

FONTE MIUR 
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DISPERSIONE E SFRUTTAMENTO LAVORATIVO

- Sfruttamento lavorativo: manovali, operai, muratori, raccolta di olive/pomodori (assoldati 

nelle imprese di connazionali oppure italiani)

- Turni sfiancanti e paga inferiore a quella degli adulti 

- Sfruttamento sessuale 

- Spaccio di stupefacenti (il MSNA "costa" meno dell'autoctono)
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IL CASO DEL MSNA EGIZIANO

• Il Minore Straniero Non Accompagnato egiziano scappa immediatamente dal sistema di 
protezione e si mette a fare il manovale, il muratore, sfruttando gli agganci dei 
connazionali che lavorano nel Nord Italia

• Entra nel circuito malato dello sfruttamento minorile

• Nel caso, invece, in cui non abbia appigli, il rischio è quello di farsi sedurre dal guadagno 
“facile” e d’inserirsi nella miro-criminalità o nel mondo dello spaccio della droga

2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 4 8



2022
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2022
8/10 RISIEDONO AL NORD
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Il minorenne egiziano NON può giocare col Super Santos

• Molti sono tra Roma e Milano, dove risulta la più alta incidenza di imprese 
egiziane (62%): vengono assoldati nelle aree dove i connazionali sono più 
dediti. Quindi ristoranti e cantieri

• A quindici, sedici anni, diventano manovali e muratori, camerieri e lavapiatti. 
Oppure facchini e braccianti agricoli. Sottopagati e spremuti come limoni

• Oppure molti s’infilano, per poi rimanerne impelagati, nel mondo dello spaccio 
di stupefacenti: in alcuni quartieri nella manovalanza è forte la presenza di 
minorenni dell'Africa centrale o settentrionale. Costano poco e richiedono 
minori percentuali sul guadagnano totale. Costano meno degli italiani, in 
sostanza (345 minorenni egiziani sono finiti negli Istituti penali per i minorenni 
di minorenni e giovani adulti dal 2010 al 2021)

2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 5 1



Lo sfruttamento nei minorenni
(reati dei minorenni in carico agli uffici di Servizi Sociali al 31.12.2021)

• Sequestro di persona 81 (italiani 99)
• Furto 4647 (italiani 6993)
• Rapina 2184 (italiani 3645)
• Estorsione 319 (italiani 897)
• Danni 810 (italiani 2348)
• Ricettazione 815 (1801)
• Stupefacenti 1105 (italiani 4997)
• Incendio e danneggiamento 85 (italiani 316)

2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 5 2



ALLONTANAMENTI (2020)

NAZIONALITA'

TUNISIA  

AFGHANISTAN

EGITTO

PAKISTAN

MAROCCO

COSTA D'AVORIO

ERITREA

2 3 / 1 0 / 2 0 2 5 5 3
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